
i Fianco Rossi 
sta girando in Tunisia «L'attesa», seconda 
puntata della grande saga 
sui «Bambino Gesù», kolossal tv di Berlusconi 

.U, meo concerto italiano, a Milano, per Lou Reed 
L'ex «cattivo maestro» 
degU arini Sessanta ormai è diventato un mito 

CULTURAeSPETTACOLI 

La lunga marcia di Ivens 
•AUHOMUILU" 

• i Quale doloroso valore 
profetico assumono oggi, a 
poche ore dalla morte, le pa
role che Joiis Ivens ebbe a di
re a Venezia, lo scorso anno, 
presentando, «mal alla soglia 
del novant'anni. Il tuo ultimo 
Blrnl/na storio * umro. sorta 
di opera-manifesto, di lavoro 
testamentario della sua prodi
ga, avventurosa parabola eli-
stentiale, artistica, civile' «ta
to M i (Ine dell'Ottocento, In 
un paese rutto cielo e acqua, 
dove gli uomini hanno lutti 
sognato di catturare II vento, 
un cineasta decide di andare 
a cercarlo In Cina e unti a fil
marlo Ha attraversalo II Nove
cento, spinto dal "vento della 
storia". E, sopravvissuto a tutte 
le guerre che ha filmato, ha vi
sto morire 1 suol amici per le 
(oro Idee, ha visto popoli sol
levarsi. I capi rivoluzionari di
ventare despoti. Cosa gli ri
serva il vento? E la Cina?», 

E I» concomitanza Impres
sionante dell'Immane tragedia 
oggi In alto a pachino, a 
Shanghai * in ogni altro luogo, 
dallo sconfinato, sofferente 
paese con quella tutta umana, 
ravvicinata della scomparsa 
del leggendario •olandese vo
lani» sottolinea ancor pia la 
dedizione totale di Ivens al ci-
noma, alla vita e, panicolar-
manie. «Ut Cina, al tuo pope-
Io. Non a caio, Una aorta di 
vtnto sublima in se, pur nel 
tu» apparente divasare poeti-
co-politico, una componente 
COMMI» della vicenda uma
nissima di questo grande cl-
nei«jmet nostra tempo infat
ti, fin dal primo approccio, 
t/nasforiodiiwirosl inoltra si
cura, attraverso la presenza -in 
campo, del Vegliardo Ivens, 
bordeggiando ora tra le cose 
contingenti, ora tra baglion 
«pici e, di nuovo, Ira ricordi, 
rimpianti, trasfigurazioni e so-

Èli evocati in un continuum 
tento, visionano •Assieme 

al vento, alla Cina e al cinema 
<- spiega ancora II vecchio 
Ivens rivolto agli spettatori e 
guardando In macchina - en
triamo nel mondo del miti, 
delle leggende, delle metafo
re». Coi io sguardo si dilata ver
so «corei naturali grandiosi il 
deserto e le montagne, I gran
di (lumi e le immense foreste 
Lui, l'uomo, Il cineasta, ostina
tissimo, a cercare ad aspettare 
il verno che si leva lontano, 
Che percorre sterminati spazi, 
urla e strepita violento, poi 
sussurra, spira quasi impercet
tibile 

Nel tumulto di emozioni di 
suggestioni paesaggistiche, al

iterà spontaneo l'interrogati
vo >Chi avrà la meglio in que
sto film interpretato da attori 
cinesi e da Jons Ivens? La Ci
na, il vento, l'artista?.. Benché 
tutta retorica, la domanda tro
va compiuto riscontro in que
sta piccola epopea rapsodica 
delle tante aspirazioni, delle 
infinite esperienze del .padre 
nobile. Jons Ivens. 

Abbiamo incontralo pia vol
te in passato e recentissima
mente, il grande cineasta, E la 
stima, l'istintiva simpatia che 
suscitava in noi il nobile arti
sta, I uomo amabilissimo, lie
vitava di volta in volta 1 linea
menti nobili e severi, una 
scomposta chioma argentea, 
I espressione intensa dì quan
do in quando increspata da 
guizzi di ironia, velata dall'om
bra di un ricordo, Illuminala 
dal sorriso di una segreta e se
rena saggezza questo è lo Jo
ns Ivens che ci rimane nella 
mente Ma resta altresì in noi 
la netta memoria di questa 
sua .lunga marcia, dalla parte 
dei popoli in Iona nntracclabi-
le proprio nei film-lestirno-
nianza, nei film-documento di 
Joris Ivens. Fino all'ultimo, 
d'altronde Ivens ha vissuto 
con Intatta alacrità e passione 
politica I giorni culminanti di 
una lunga stagione Imeaauta 
delle ricorrenti tragedie ma 
anche delle grandi conquiste 
del movimento popolare inter
nazionale E se nel film di 
Ivens irrompe sempre l'aria 
pulita di una nativa poesia, 
nella sua vita e nella sua mili
zia democratica possiamo ve
dere soprattutto incarnata la 
civile dedizione alla causi del-
I uomo teso verso la liberazio
ne da ogni schiavitù 

Ma chi può raccontare per 
intero le ansie, gli slanci gene
rosi, le coraggiose imprese 
dell -olandese volante.? Il mi
glior libro su Joris Ivens si è 
detto è certamente quello che 
lui stesso ha scritto, Itxinema 
Autobiografìa dì un cineasta 
(Longanesi Editore) Libro 
nel quale significativamente si 
pud leggere -Sebbene in pas
sato mi chiamassero talvolta 
' olandese volante ', io non ho 
mal considerato I viaggi come 
una maledizione l olandese 
Lw/anree condannato a va 
gate In eterno ma per me 1 via 
ggi hanno sempre una direzio
ne lo so dove vado e perché, 
so quando tomo e perche tor
no La parte "volante" della 
mia vita è molto concreta e 
nlent allatto mistica. Più che 
una professione di fede, que
sta, una scelta morale inequi
vocabile 

È morto ieri a novant'anni il grande 
regista che mise la sua cinepresa 
al servizio della libertà degli uomini, 
ovunque, dalla Spagna fino alla Cina 

«H mondo chiuso in un fotogramftìa» 
• i Ho qui davanti a me l'ultima foto
grafia che ho icattato a Jons Ivens a 
Venezia in occasione della presenta
zione del film // pianeta azzurro di 
Franco Piavo», documento di realta e 
di sogno che mi diceva di aver panico* 
larmente apprezzato Ricordo una bat
tuta molto incisiva che mi ebbe a dire 
rispetto al suo progetto di un film su 
Firenze, che avrebbe dovuto girare 
con la Rai «Ho fatto più strada cammi
nando nei corridoi della Rai che non 
durante la lunga marcia con Mao Tse 
Tung», naturalmente come già accad
de al grande Dreyer cui la Rai rifiutò il 
finanziamento del film Cesa, prefercn 
dogli il democristiano Zefflrelli, anche 
Ivens non ha trovato comprensione in 
una struttura per la quale I suoi capo
lavori rimangono incomprensibili 

Ivens ha comunicato nel corso della 
propria vita la passione per il cinema 
a gruppi emici tra i più emarginati e in 

SILVANO AGOSTI 

lotta oscura e costante per l'emanci
pazione dell uomo È uno degli uomi
ni di cinema più temuti dagli apparati 
ufficiali, organizzati per mistificare la 
realtà e per mediare eternamente tra 
potere e società di questi due poli 
Ivens è stato e rimane un punto di rife
rimento grande interprete del secondo 
e un sognante oppositore.del pnmo 
Mi trovavo d'accordo con lui nel defi
nire 11 potere una malattia dalla quale 
la comunità umana deve guanre e 
non come qualcosa da conquistare 

In questa fotografia, come nella 
realtà, il suo aspetto intatto e il suo 
sguardo aperte al confronto testimo
niano che attraverso I intero arco della 
sua vita Jons Ivens ha portato dentro 
di sé la crescita della propria infanzia, 
lui che era stato testimone di eventi 
storici incommensurabili Amico inti

mo di Mao Tse Tung di Ho Chi Minh e 
di ogni essere umano, proponeva un 
aspetto di sé assolutamente elementa
re con quei suol vestiu lindi e consunti 
che davano al vestire il solo senso del
la funzionalità, cosi come 1 suoi pen
sieri sul cinema davano immediata* 
mente il dato sostanziale del linguag
gio cinematografico la possibilità irri
petibile per altn linguaggi di docu* 
mentane, con la stessa spietatezza del
la venta un evento umano e sociale 
per sovrapporre ali Indagine della sto
na un immagine diretta e palpitante. 

Veniva voglia di tenergli la mano e 
io l'ho fatto spesso e a lungo senten
do vibrare nella mia la dolcezza infini
ta del suo tepore ed è in questo gesto 
e attraverso questo gesto che mi ha 
comunicato la sua magistrale sempli
cità Mi sembra paradossale, ma fino a 

un certo punto, che per far parlare di 
sé questa volta Ivens abbia dovuto mo
rire fatto insignificante questo nspetto 
ali altro straordinario delta sua vita che 
i media non hanno mai valutato per
ché incapaci di valutare qualsiasi leale 
grandezza esistenziale 

Sarebbe 11 caso non per commemo
rarlo ma per dargli finalmente lo spa
zio che mentava di riproporre e pro
prio in questi giorni le sue dodici ore 
sulla Cina per contrapporre al retorico 
e raccapncciante chiacchiericcio de-
molitorio dei grandi organi di stampa 
e di informazione rispetto alla straor
dinaria avventura cinese, un docu
mento che Ivens ha fissato per sempre 
e la cui commozione si era espressa a 
suo tempo in un nostro incontro ad 
Algeri con queste parole «Il mondo 
cercherà di capire la grande avventura 
del popolo cinese, ma sono certo che 
non ci riuscirà» 

Non place 
alle linee aeree 
la battuta 
di «Rata man» l , V / * f 

AdAvanches 
I reperti 
di una necropoli 
del200d.C 

t una deW battute pia gustose del Min IM quindici tra I* 
pia grandi compagni* aeree hanno deciso di tagliarla 
quando proietteranno U film a bordo del loro velivoli Par
liamo di Fan man, il superpremlato film di Barn Levinson 
interpretato da Dusun Hotfman (nella foto) et Tom Guise. 
U scena incriminato e qiielta In cui HoKman nei panni del
l'autistico Raymond si rifiuta di viaggiale in aereo elencan
do la lunga serie di incidenti avvenuti In questi anni .Mette
va a disagio irjassegserk ha dichiaratoli responsabile della 
sorteli die tombceifllm alle compagnie aeree per motiva
re la «celta, ma II regista ha dichiarato di non condividere 
affatto questa censura. 

Gioielli, monete, recipienti 
di vetro e di ceramica anco* 
ra intatti e circa ISO sepoltu
re del secondo e del terso 
secolo d C sono le princi
pali scoperte dell'importan
te scavo archeologico della 

• M a M O B a a B n a i necropoli di Avanches, l'an
tica Aventicum, nella Svfci-

tera occidentale, l o scavo era iniziato elica due anni fa e 
permetterà di studiare gli usi funerari dell'epoca. Accanto 
alla necropoli, grazie aduna foto aerea che aveva rivelato il 
perimetro delle mura di cinta, continuano invece I lavori 
per portare alla luce Iresti di un antico mausoleo. 

Con una costruttiva e cla
morosa iniziativa di protesta 
(promossa dai sindacati 
confederali con il patrocinio 
del Comune e della Provin
cia) l'Orchestra e il Cora di 
Milano della Rai direni da 

• « • • • ^ • a a B a M B B Vladimir Deiman offriranno 
. un concerto gratuito d 3 lu

glio per rivendicare la necessita di concorsi che colmino I 
vuoti degli organici, una adeguata valorizzazione dei com
piessi ed un maggiore spazio in televisione per la loro atti
vili. 

Saranno I Blues Brothers ad 
inaugurare questa sera a 
Cagliari la sesta edizione di 
Jazz m Sardegna, il festival 
intemazionale di musica 
che proseguir* tino al 1* 
agosto. Al nlmo scatenato 
del Blus Brothers seguiran
no tre aerate di lazi Italiano 

con ILingomanla di Maurizio Giammario, Antonello Salii e 
Carlo Acus Data. GB appuntamenti saranno in tutto dlctotto 
di cui molti con musicisti intemazionali di grande rilievo: 
Dizzy attesole, a B. King, Jimmy Smith, Manhattan Tran
sfer, Sarah Vaugham e Joe Cocker, cui e affidato 11 concerto 
di chiusura del festival. 

Dehnan 
dirige lunedì 
il concerto 
di protesta Rai 

I Blues Brothers 
inaugurano 
staserS 
Sardegna jazz 

E morto 
Alfredo Sadel, 
grande tenore 
venezuelano 

Il tenore venezuelano Alfre
do Sadel) da molti coroide) 
rato uno del più grandi ese
cutori latino-americani di 
questo secolo, * morto mer
coledì mattina a Caracas, 
sua citta natale. Il cantante 

M M H B H H H S aveva 59 anni ed» mesisof-
(riva di una grave forma tu

morale. Sadel, il cui vero nome era Alfredo Sanchez Luna, 
aveva iniziato la sua carriera a soli IB anni con II disco ©ar
monie negro. Per la morte del cantante II presidente Perez 
ha decretato due giorni di lutto nazionale. 

Gi enti locali 
per la cultura 
In convegno 
a Ferrara 

La spesa pubblica per i beni 
culturali si va sempre più ri
dimensionando e centraliz
zando Si t aperta su questi 
temi ieri a Ferrara la secón
da conferenza nazionale 
degli enti locali per la cultu-

M M M M i H H n ra convocata quest'anno sul 
tema -La penisola del teso

ro» Pnmo elemento di lavoro la ricerca del Censls sulla 
spesa pubblica per i beni culturali in Italia e in Europa, dal-
I indagine risulta che gli impegni di spesa pubblica nel no
stro paese sono anumentatì fino al 1987, anno in cui sono 
stab messi in bilancio 3 273 miliardi, per poi decrescere del 
16% nel 1988 Preoccupante - hanno rilevato 1 rappresen
tanti degli enti locali per la cultura - e soprattutto la pro
gressiva centralizzazione della spesa da pam del ministero 
del Beni culturali. 

S T I M M A CHINZMU 

*•*—•—•—— i j n a manifestazione per il Festival dei Due Mondi, con video, 
computer, installazioni musicali 

Alle fonti della poesia sonora 
LITIZIA PAOLOZZI 

• s ì Chi cerca il lirismo del
l'abbandono o la pappa del 
cuore (HOlderlin), e sconsi
glialo dall'andare ad assistere 
alle Vod nell'Acqua (da que
sta sera e pe« sei serate • I 7, 
( l i 15, alle Fonti del Clitun-
no). 

Alle Fonti del Clitunno II te
sto verri praticamente strap
pato dalla pagina, spiega il 
poeta Bernard Heidsieck, per 
proiettarlo su un audltono, 
istantaneamente e al vivo E 
ancora. «Bisogna obbligarsi a 
deglutire il teslo letto, incor
porarsi in esso - mentalmen
te/psichicamente & lino alla 
cima delle unghie, del nervi e 
«tei muscoli, e Infine, in un 
clash centripeto/centrifugo 
che porta al massimo la ten
sione e la fa esplodere, ritra
smetterlo oralmente e fisica
mente» 

Insomma, il pubblico deve 
•agire» il lesto dell Interno per
che, finalmente, la poesia 
Cammini sulle sue gambe E si 
mostri e si faccia vedere Una 
volta «vistai, verrà «Intesa» dal 
pubblica «Intesa» significa 
qualcosa di differente dalla 

tradizionale fruizione 
la manifestazione, nell am 

bilo del Festival di Due Mondi, 
ma in una sede estema alla 
cittì di Spoleto si terra In un 
luogo «sacro» le Fonti del Cli 
ìunno Abitate da Glove-Cli 
tunno e dagli imperatori. Ma 
siccome gli imperatori non 
vanno mai soli, ecco accanto I 
poeti Properzio, Virgilio, esu
matole di quelle acque, capa 
ci di sbiancare il manto delle 
pecore e quello del buoi Usi 
but not least, arriva guidato 
dai consigli di quella guida 
orale del Tounng che fu il Ro
manticismo Byron Più tardi, 
Carducci Naso ali aria, onde 
misurare l'altezza del «pioppo 
cipressino» o per immelanco
nirsi, come il salice piangente 

Adesso antva la poesia so
nora DI cosa si tratta? Di una 
forma di comunicazione poe
tica che non si avvale sempli
cemente della lettura ma ri
chiede al poeta gesti suoni, 
comportamenti. Insomma il 
corpo dedicato a un azione 
che si costruisce attraverso 
becctwttamenti nei video, 
computer, magnetofono, colo-

n note musicali La «poesia 
sonora* va al passo con la 
multimedialità dei tempi Pit 
ton musicisti ballenne e dan
zatori raccolgono la sfida 

Le acrobazie, i giochi della 
•poesia sonora» hanno dei 
precedenti Citiamo I dadaisti 
i futunsti alla Mannetti Ma il 
salto si verifica negli anni Cin
quanta con la tournee ameri
cana di Dylan Thomas Seguo
no rapidissime le prove del 
Lettrlsmo a Parigi a San Fran
cisco I fili intrecciati di |azz e 
poesia durante le •letture» di 
Rexroth e di Ferllnghelti In 
•The Celiar» e poi la vicenda 
Beat, gli incontn a Parigi, i 
concerti del gruppo «Fluxus» 
I happening americano che 
esplode e dilata dalla Francia 
a Toronto a Stoccolma a Mila
no 

Di .letture performance*» 
ne offrono non soltanto II lesti 
vai parigino Poliphonlx oppu 
re Milanopoesia (affidato a 
Antonio Porta fino alla sua 
scomparsa, pochi mesi fa), 
ma anche Glasgow, Vienna, 
Cogolln Tarascona, Lund, 
Amsterdam) 

Qualche nome' Per la Fran 

eia Julien Blalne di recente di 
ventato assessore alla cultura 
di Marsiglia editore di riviste 
di poesia visiva nonché colon 
na portante di molti festival 
Michèle Métail, membro del 
I Oulipo fondato da Raymond 
Queneau con George Perec e 
Italo Calvino ha partecipato a 
numerose esposizioni con 
opere di poesia visiva Jean 
Jacques Lebel nomade e mul 
tiimgue ultimo erede di Bre-
lon (pare abbia infilato nella 
bara del padre del sunealismo 
una sua poesia) protagonista 
di happening e pittore 

Oppure per I Italia, dopo la 
motte di Adnano Spatola uno 
tra i maggiori esponenti della 
Poesia Sonora, Giuseppe 
Chiari, che inizia la sua attività 
con un lazz club, nelle perfor
mance usa principalmente 
strumenti che ha trasformato 
nspetto alla funzione onginale 
e oggetti appartenenti alla vita 
quotidiana Corrado Costa nel 
suo understatement alla Hum-
phrey Bogart ha ali attivo let
ture di poesia ma anche it pit
tore Gianfranco Bamchello il 
Suale ha scelto come soggetto 

el suo lavoro la contraddizio
ne (forse I amicizia con Mar

cel Duchamp trovo questo ter
reno in comune) oppure Va 
lena Magli ballenna e attnee 
finissima Dagli Stati Uniti Ar-
mand Schwemer la cui poe
sia indaga sulla preistoria del-
I espressione verbale umana e 
Jerome Rothemberg che nvi 
sita I riti degli Indiani Hopi 

Naturalmente frenare il pa 
thos e denunciare che il mon 
do non ha poi molto senso 
anzi, è pieno di insensatezze 
non a tutti piace Non a tutti 
gli spettaton affezionati a tro
vare un senso nelle paiole 

L associazione culturale 
•Fonti del Clllunno» della qua 
le fa parte il regista Giancarlo 
Nanni (magistrale la sua tra 
sformazione delle Fonti in un 
bosco magico) con Nanni 
Balestrali a coordinare la ma
nifestazione incurante del pe
ncolo ha infilato una collana 
di nomi (da Marella Agnelli a 
Gianni De Michelis, da Palma 
Bucateli! a Albert* Arbasino) 
e promette di utilizzarla da pa
rafulmine 

In linea con il paradosso 
della «poesia sonora* i sistemi 
fonoisolanti dello spettacolo 
sono della Metalmeccanica 
Fracasso 

A Castelporziano nasceva l'epoca della poesia 
declamata davanti alle folle 

Died anni fa, invece.-
RENZO PARIS 

• • Il 28 29 e 30 giugno di 
dieci anni fa Roma era percor 
sa da una vera e propna feb
bre quella dei poeti italiani e 
stranien che si incontrarono 
per la pnma volta mescolati 
ai «poeti di strada* sulla 
spiaggia di Castelporziano 
Per tre serate di seguito sopra 
un grande palcoscenico tra 
ballante, lessero I loro testi 
poeti come Ginsberg Burrou 
ghs Corso, Evtuscenco Fried 
Roubaud Sonano e tra gli ita
liani Amelia Rosselli Marami 
Porta Bellezza Conte Zei 
chen Manacorda Orengo e 
tanti altri 11 pubblico era for 
malo da migliala di giovani 
corpi nudi di ragazzi e ragaz 
ze che dopo aver spinellato in 
abbondanza si nncorrevano 
sulla spiaggia davanti agli oc
chi rapaci di giornalisti foto
grafi registi e semplice pub
blico venuto a Castelporziano 
per passare una serata diver 
sa 

1 -minestrones» cioè coloro 
che letteralmente si nfocilla 
vano sulla spiaggia cuocendo 
le più disparate pietanze, ani 
filarono le serate con lazzi fi 
schi e lanci di manciate di 
sabbia come se improvvisa 
mente tutti si intendessero di 
poesia e sapessero a memona 

la differenza poniamo, tra la 
linea dei poeti mitologici ca
peggiata fino ad allora da Giu
seppe Conte da quella degli 
orfici milanesi o quella deiFi-
roma realistica romana. Non 
era cosi L unico poeta che fu 
nconosciuto dalla spiaggia fu 
Ginsberg con la sua litania 
pacificatrice la sua oralità, 
sconosciuta a una generazio
ne di •poeti da camera», che 
si erano allenati presso un 
pubblico di addetti nelle can
tine romane con performan
ce di cui si era mollo chiac
chierato 

A che servi quel Festival' A 
conti fatti servi alla scuola ita
liana di poesia a incontrare 
un pubblico che altnmenti 
non avrebbe mai visto, a im
postare meglio la voce nella 
declamazione, a precisare 
meglio il dettato, a interrom
pere loscuntà a dire diretta
mente eia che si aveva da di
re E non è poco Quel pubbli
co formato dalla coda di tutti 
I movimenti degli anni Settan
ta scomparve Non si è più In
contrato, né nelle librine, né 
nelle letture di poesie che pu
re ci furono a migliaia dopo il 
festival la cui onda ancora og
gi non si è del tutto placala. 
Un pò di quella febbre ritrovo 

leggendo il servizio di Giorgio 
Manacorda sul prossimo Mer
curio dedicato a -Tutti i poeU 
d Italia» Manacorda fa seguire 
una sua antologia finale, con 
la lodevole intenzione di riaf
fermare i valori poetici fermi a 
dieci anni da Castelporziano, 
ma anche a quattordici anni 
dall antologia di Berardinelli e 
Cordelli // pubblico della poe
sia, (1975), che nmane a al
loggi la mappa della nuova 
poesia Italiana Perché vi si ri
trova la febbre che animava le 
serate manne di un decennio 
fa? Si ha 1 impressione, entran
do nelle pagine di Manacorda, 
di trovarsi in un teatrino della 
crudeltà, dove tutti sono con
tro tutti, dove non c'è un no
me rispettato dagli altri II let
tore si rende conio che non si 
tratta di difendere una linea di 
tendenza, quanto di difendere 
la matena stessa della poesia. 
Insomma sembra una questio
ne di vita o di morte, come 
cambiare «i vagoni con il treno 
In corsa» Se Kaboni è contro 
Conte e Sanguinei! è contro 
tutti, se Siciliano sminuisce 
Sanguinei!, e Berardlnelli fug
ge da tutu, ciò significa che as
sisteremo tra breve a reincar
nazioni di Murtola, alle sue 
schioppettate contro Marino? 
Slamo forse a un passo da una 
nuova guerra santa? Forse si, a 

stare a Mercurio di questa set
timana, proprio perché la 
poesia è la religione più peri
colosa di tutte,Tunica rimasta 
viva. SI è visto dieci anni la a 
Castelporziano, quando il pal
co sprofondò tra la sabbia e 
tutu proprio tutti i commenta
tori poeti parlarono di meta
fora della poesia che i media 
avevano affondato, come nel 
film di Anderman su quelle se
rate, che lece il giro del piane-
la. Un po' di quella lebbre che 
ritroviamo nel bel servizio di 
Manacorda nasce proprio da 
Ostia, quando In un fatiscente 
albergo Evtuscenco propose 
di mandare i carri armati con
tro I poeti di strada oppure di 
no», confondere gli stranieri 
dagli italiani che come i cri
stiani delle catacombe anda
rono poi in pasto ai leoni per 
difenderli e salvare II Festival 
A proposito, ma dove sono fi
niti I «noeti della strada» quelli 
che rimproveravano al loro 
fratelli maggiori con tanta vee
menza di essere stati sottova
lutati? A ben vedere, anche lo
ro o i nipoti sono ancora pre
senti In nviste come Frigidaì-
n,Lobotomiaecc SI sono co
me recintati Mentre gli altri ai 
accapigliano ancora, con la 
speranza di rimateriatazare il 
vecchio sogno del poeti di tot-
to il mondo. 

l'Uniti 
Venerdì 
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